Brevi cenni storici delle Paranze di Giugliano in Campania
Molti cittadini di Giugliano in Campania, soprattutto i giovani e quelli provenienti da Napoli e da altre città, si sono sempre chiesti perché a Giugliano la “Pasquetta” si festeggia il martedi dopo il lunedi dell’Angelo, giorno che dovunque è considerato e celebrato come quello dedicato alla gioia per la resurrezione di Gesù. 

Ebbene, è necessario sapere che il periodo pasquale di Resurrezione, viene vissuto a Giugliano con grande intensità e devozione tant’è che il lunedi dell’Angelo, numerosissimi sono i cittadini di Giugliano che si recano, molti anche a piedi o con modalità diverse, al Santuario della Madonna dell’Arco a Sant’Anastasia. Ne discende che la festa della Pasquetta, che nella tradizione coincide anche con l’arrivo della primavera e dunque con il tempo mite, si festeggia il martedi successivo, in ossequio sia alla Madonna dell’Arco che a Gesù Cristo e dunque al fine di evitare che si oscurino a vicenda. Giugliano prolunga quindi i festeggiamenti nella settimana di Resurrezione e i suoi cittadini, si recano nelle campagne, al mare e al Lago Patria per festeggiare Cristo risorto. Ma la Città ha nel tempo sviluppato i quartieri e l’aggregazione di antiche fattorie (casali) e la Festa pasquale è divenuta nel tempo anche una festa rappresentata da Carri allegorici allestiti ogni anno dalle famiglie residenti nei vari rioni cittadini, riunitesi in “Paranze” in analogia e coincidenza con le paranze dei “battenti” fedeli alla SS. Maria dell’Arco.

Così nacquero le 5 Paranze giuglianesi alle quali vennero date varie denominazioni: “Pistola”, “Mezzone”, “Quartarola”, “D’Alterio”e “Palleroia”, le prime tre facevano e fanno capo a famiglie residenti nella zona del cosiddetto “selcione”, un masso di piperno, pietra durissima vesuviana situata nella zona dell’attuale Villa comunale e divenuta simbolo di quel terrotorio i cui abitanti vengono perciò chiamati i “selcionari”, la paranza D’Alterio invece faceva e fa capo alle famiglie residenti nella zona dei “Monaci” e prende il nome dal capostipite istitutore della paranza mentre la paranza “Palleroia” è originata dalle famiglie residenti nella zona delle “palazzine” nei pressi delle famose e storiche “Colonne di Giugliano” punto di confine con le città di Melito, Aversa e S. Antimo, il cui centro religioso di riferimento è la Chiesa di S. Nicola.

Le 5 Paranze di Giugliano, si sono riunite nell’Associazione no profit “Tammurriata giuglianese”, ad esse si aggiungono diverse paranze provenienti da Villaricca e da altre città del comprensorio, invitate alla festa pasquale dagli organizzatori. I presidenti delle 5 Paranze si alternano alla presidenza dell’Associazione che ha il compito di organizzare le celebrazioni del periodo pasquale di concerto con il Comune di Giugliano e con le Parrocchie della Forania.
La Festa delle Antiche Paranze è suddivisa in diverse tappe e coinvolge tutta la Città di Giugliano con la zona costiera del Lago Patria che viene allegramente “occupata” dalle paranze con i loro Carri allegorici e dai gitanti, provenienti da tutto il Comprensorio, che festeggiano la Pasquetta con i migliori prodotti della tradizione gastronomica locale e il miglior vino da collegare ai piatti preparati con scienza e devozione.
